
Effetto tredicesima: prevista
una spesa di 681 milioni di
euro in regali
Cresce la spesa media pro capite rispetto al 2022, ma per
effetto dell’inflazione 

Le  tredicesime  in  Bergamasca,  secondo  le  stime  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo,  valgono   681  milioni  di  euro.  La
crescita è del 4,7% rispetto allo scorso anno per effetto
della crescita del numero degli occupati e dell’aumento dei
salari. La media rispetto ai lavoratori dipendenti pubblici e
privati e pensionati (650 mila circa) è di circa 1.048 euro a
percipiente. Rispetto al totale della popolazione è di circa
617 euro pro capite. Il 15,77% pari a 107,4 milioni sarà
assorbita dalle spese incomprimibili per la casa, di energia e
gas. Anche a Bergamo, in linea con il quadro nazionale, la
fiducia è in recupero e questo potrebbe favorire il Natale
anche se si preannuncia una festività in cui si accentueranno
le differenze tra chi potrà spendere molto e chi poco o nulla.
 La stima è che solo il 45% dei bergamaschi potrà e vorrà fare
regali (il dato è al 40,1% a livello nazionale).  La stima di
spesa si attesta a 174 euro, contro i 153 euro dello scorso
anno, un budget più alto per effetto del rientro dei rincari
energetici ma soprattutto per l’effetto inflazione, che ha
portato a inevitabili aumenti di prezzo e quindi di spesa.
“Un numero sempre più alto di nuclei familiari bergamaschi
sono in difficoltà: l’inflazione sta togliendo possibilità di
spesa  per  tutto  ciò  che  non  è  necessario-  commenta  Oscar
Fusini,  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  La  spesa
prevista  nominale  sarà  maggiore  dello  scorso  anno  per
l’effetto  della  maggiore  occupazione,  del  cuneo  fiscale,
dell’aumento degli stipendi, ma in termini reali sarà anche
inferiore, considerando l’effetto dell’inflazione. Il timore è
che si andrà ad inasprire la differenza tra chi potrà spendere
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senza  troppi  pensieri  e  chi  dovrà  tagliare  ogni  spesa
superflua.  Una  situazione  di  emergenza  e  difficoltà  che
preoccupa il commercio che ha sempre lavorato con tutti i
segmenti sociali. Allarmante anche la crescita del commercio
elettronico (+9,5% a dicembre), che sottrarrà inevitabilmente
vendite ai negozi tradizionali. La crescita del 3,8% delle
vendite  dei  negozi  tradizionali  non  permette  nemmeno  agli
imprenditori  di  recuperare  l’inflazione”.  Non  mancano  note
positive:  “In generale, oltre le difficoltà,  nei bergamaschi
c’è ancora voglia di normalità, di feste e di regali- continua
Fusini-.  Il  turismo,  la  neve  attesa  in  montagna  stanno
contribuendo a tenere più alta la fiducia e questo non è solo
positivo ma potrebbe fare la differenza sul prossimo Natale”.

Il dato nazionale

La consueta ricerca dell’Ufficio Studi di Confcommercio su
consumi di Natale e tredicesime è all’insegna di un rinnovato
ottimismo:  il  totale  delle  tredicesime  (dipendenti  e
pensionati) supererà a livello nazionale i 50 miliardi, la
spesa per i regali sarà di 8 miliardi di euro contro i 7,2
miliardi  del  2022  (+  5,7%).  La  spesa  media  pro  capite
nazionale  è  di  186  euro.

Le  spese  obbligate
mortificano  i  consumi  di
beni. Disinneschiamo la bomba
dell’IVA
I consumi di beni e servizi delle famiglie italiane tornano a
crescere sia pur in un quadro di grande debolezza. È questa la
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sintesi della nota di aggiornamento sui consumi delle famiglie
e le spese obbligate, diffusa qualche giorno fa dall’Ufficio
Studi di Confcommercio, che evidenzia un recupero della quota
di spesa nei beni e nei servizi.
Ogni italiano spende in media 18.089 euro all’anno, per i
quali, però, non ha potere di scelta per circa 7.377 euro,
quasi la metà!

Questo punto è basilare. Le spese obbligate, quelle costituite
dall’abitazione, sanità, assicurazioni, carburanti, ecc. hanno
di fatto preso il sopravvento nel bilancio delle famiglie.
Rappresentano il 40,8% del totale della spesa e sono diminuite
di circa un punto percentuale (–1,1%9 dal 2013 ad oggi, grazie
soprattutto  al  contenimento  del  costo  dei  carburanti,  ma
cresciute del 4,3% dal 1995. Si tratta per lo più di oneri per
beni e servizi a cui i consumatori rinuncerebbero volentieri,
ma che devono sopportare senza possibilità di scelta. Per
giunta, quindi, sono spese poco democratiche.

Queste  uscite  incidono  sulla  difficoltà  delle  famiglie  di
ritornare ai livelli di consumo precedenti la recessione.

Nel 2019, nonostante la modesta ripresa degli ultimi anni, la
spesa per abitante, ai prezzi dell’anno in corso, dovrebbe
risultare inferiore di oltre 830 euro rispetto al 2007. Solo
in  tre  ambiti  –  il  tempo  libero,  i  viaggi  e  le  vacanze
comprese uscite per alberghi, bar e ristoranti – i consumi
sono  in  crescita.  Al  di  là  di  questioni  demografiche  e
sociali, si consuma più fuori casa e meno in casa per una
diversa allocazione del tempo tra lavoro domestico, lavoro
retribuito e svago.

L’altro elemento importante è la terziarizzazione dei consumi:
si spende più per servizi che per beni. I servizi incidono
sulla qualità della vita (alberghi ristorante benessere ecc.)
e mostrano una costante e significativa espansione, dal 17,4%
della spesa nel 1995 al 21,5% del 2019 con + 4,1%.



Comunque,  anche  il  consumo  di  beni  torna  a  crescere,
soprattutto per il peso dell’acquisto dei beni durevoli, in
particolare autovetture. L’acquisto di prodotti incide per il
37,7% del bilancio familiare e mette a segno + 0,4% rispetto
al 2013, ma una contrazione decisa (- 8,3%) rispetto al 1995.
La perdita di peso in quasi 25 anni è soprattutto sui prodotti
non alimentari, segnale del cambiamento epocale negli stili di
consumo (meno abbigliamento e calzature per capirci), contro
la  riduzione  -2,9%  per  i  beni  alimentari  (per  i  maggiori
consumi fuori casa). Il moderato recupero dei beni realizzato
negli  ultimi  anni  è  stato  sostenuto  principalmente  dai
durevoli, soprattutto autovetture, i cui acquisti erano stati
fortemente compressi nei periodi precedenti.

Tornando alle spese obbligate, almeno per molte di esse, i
relativi  prezzi  si  formano  in  regimi  regolamentati  e,
comunque, in mercati scarsamente liberalizzati. Nel ventennio
si è molto detto e fatto (male!) in tema di liberalizzazione
del commercio, mentre si sono fatti pochi passi in avanti per
rendere taluni mercati dei servizi realmente concorrenziali.
Lì la spesa degli italiani è letteralmente esplosa.

Cosa dire. In un quadro come l’attuale l’aumento dell’IVA
potrebbe essere il “colpo di grazia” al commercio. L’aumento
dell’IVA sulle spese obbligate, del resto in un territorio
dove  le  case  sono  per  lo  più  di  proprietà,  sottrarrebbe
risorse pesanti, ben oltre la sua incidenza percentuale con un
reale  collasso  dei  consumi.  L’appello  è  quindi  al  nuovo
Governo: fermiamo la bomba, disinneschiamo l’aumento dell’IVA.



Lovere,  buoni  spesa  per
aiutare  le  famiglie  in
difficoltà
Per  il  secondo  anno  il  Comune  assegna  voucher  per  gli
acquisiti nei negozi del paese. Le domande potranno essere
presentate  fino  a  martedì  31  gennaio.  Gli  esercenti
interessati  devono  sottoscrivere  una  convenzione

Ecco  come  spendono  le
famiglie bergamasche
Solo  il  5%  quest’anno  ridurrà  l’uso  della  macchina  per
risparmiare. I tagli sono sulle uscite nei locali e si tengono
d’occhio bollette e alimentari
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